
Stefania AUCI
L’inverno dei leoni

Hanno vinto, i Florio, i Leoni di Sicilia. Lontani sono i tempi della misera putìa al centro di
Palermo, dei sacchi di spezie, di Paolo e di Ignazio, arrivati lì per sfuggire alla miseria, ricchi
solo  di  determinazione.  Adesso  hanno palazzi  e  fabbriche,  navi  e  tonnare,  sete  e  gioielli.
Adesso tutta la città li ammira, li onora e li teme. E il giovane Ignazio non teme nessuno. Il
destino di Casa Florio è stato il suo destino fin dalla nascita, gli scorre nelle vene, lo spinge ad
andare oltre la Sicilia, verso Roma e gli intrighi della politica, verso l'Europa e le sue corti,
verso il dominio navale del Mediterraneo, verso l'acquisto dell'intero arcipelago delle Egadi. È
un impero sfolgorante, quello di Ignazio, che però ha un cuore di ghiaccio. Perché per la gloria
di Casa Florio  lui  ha dovuto  rinunciare  all'amore che avrebbe rovesciato  il  suo destino.  E

l'ombra di quell'amore non lo lascia mai, fino all'ultimo… Ha paura, invece, suo figlio Ignazziddu, che a poco più di
vent'anni riceve in eredità tutto ciò suo padre ha costruito. Ha paura perché lui non vuole essere schiavo di un nome,
sacrificare se stesso sull'altare della famiglia. Eppure ci prova, affrontando un mondo che cambia troppo rapidamente,
agitato da forze nuove, violente e incontrollabili. Ci prova, ma capisce che non basta avere il sangue dei Florio per
imporsi. Ci vuole qualcos'altro, qualcosa che avevano suo nonno e suo padre e che a lui manca. Ma dove, cosa, ha
sbagliato? Vincono tutto e poi perdono tutto, i Florio. Eppure questa non è che una parte della loro incredibile storia.
Perché questo padre e questo figlio, così diversi, così lontani, hanno accanto due donne anche loro molto diverse,
eppure entrambe straordinarie: Giovanna, la moglie di Ignazio, dura e fragile come cristallo, piena di passione ma
affamata d'amore, e Franca, la moglie di Ignazziddu, la donna più bella d'Europa, la cui esistenza dorata va in frantumi
sotto i colpi di un destino crudele. 

Margaret ATWOOD
Oryx e Crake

Snowman vive su un albero vicino al mare, avvolto in un lenzuolo sporco. Non sa che ore sono,
nessuno lo sa più, dopo la pandemia. Cerca cibo e medicine nelle terre desolate e infestate da
ibridi di animali. Fruga fra i resti e rimugina sulle scelte che hanno portato la Terra al tracollo,
in nome di una scienza onnipotente. Si abbandona al ricordo di Oryx, donna enigmatica e
quieta, e al rancore per l'amico Crake, responsabile del disastro. Le loro esistenze si erano
intrecciate nel più classico e tragico dei triangoli. Snowman cerca una spiegazione, per sé e per
i «figli di Crake», unica forma di vita intelligente sopravvissuta sulla Terra, frutto esemplare
dell'ingegneria  genetica.  Sono  tante  le  cose  che  vogliono  capire,  ignari  come  sono
dell'insensatezza degli uomini. La rappresentazione letteraria di un'utopia fallita può aprirci gli

occhi più di innumerevoli verità sullo stato del pianeta. Quello di Oryx e Crake è un mondo che potrebbe essere a pochi
anni, a poche folli decisioni di distanza da quello in cui viviamo. 

Lisa GINZBURG
Cara pace

Maddalena, la maggiore, è timida, sobria, riservata. Nina, di poco minore, è bella e capricciosa,
magnetica,  difficile,  prigioniera  del proprio  egocentrismo. Le due sorelle,  legate dal  filo  di
un'intima indistinzione, hanno costruito la loro infanzia e adolescenza intorno a un grande
vuoto, un'assenza difficile da accettare. Ancora adesso, molti anni dopo, cercano di colmarla
con corse, lunghe camminate, cascate di parole e messaggi WhatsApp che, da Parigi a New
York, le riportano sempre a Roma, in una casa con terrazzo affacciata su Villa Pamphili, dove la
loro  strana vita,  simbiotica e selvatica,  ha preso forma. È proprio a Roma che Maddi,  da
sempre chiusa nel suo carapace, decide di tornare, fuggendo dai ruoli che la sorella, prima, e
la famiglia poi, le hanno imposto. Finalmente sola con se stessa e con i suoi ricordi, lascia

cadere le difese e, rivivendo i luoghi del passato, inverte le parti e si apre alle sorprese che riserva la vita. Padri e
madri, amicizie e passioni, alberi e fiumi fanno da cornice a una storia d'amore e di abbandono che, come ogni storia
viva, offre solo domande senza risposta. E misura con il metro felice della letteratura la distanza che intercorre tra la
ferita originaria e la pace sempre e solo sfiorata della maturità. 
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Jane RILEY
La meraviglia di un gesto gentile

Oliver Clock ha trentanove anni e una vita che più prevedibile non si può: lavora per le pompe
funebri di famiglia, ha un cassetto con le calze in ordine di colore e il frigorifero pieno di piatti
pronti.  Eppure,  dietro  un'apparenza  di  goffaggine  e  timidezza,  nasconde  un'anima  da
sognatore ottimista. Ogni sera, su un taccuino giallo, appunta le idee per una vita migliore e
più frizzante. Il fatto è che queste idee restano solo vacue intenzioni. Perché Oliver non trova
mai il coraggio di trasformarle in azioni concrete. Finché nella sua quotidianità compare Edie,
che è la sua perfetta antitesi: vitale, eccentrica, euforica, intrepida, originale. Quando decide
una cosa, la fa, convinta che non abbia senso rimandare. E poi ha un lavoro stravagante ma
geniale: produce candele in cui racchiude il profumo delle persone per sentirle sempre vicine.

Edie  convince  Oliver  a  entrare  in  affari  con  lei  ma,  giorno  dopo  giorno,  quella  che  inizia  come  una  semplice
collaborazione diventa qualcosa di totalmente diverso. Un'amicizia tra cultori della vita e una fonte di ispirazione per
Oliver che proverà, forse per la prima volta, a mollare gli ormeggi e a lasciarsi trasportare dalla corrente del destino.
Perché imparare a vivere significa anche accettare che non sempre ciò che accade ha una ragione precisa e che
l'amore è uno splendido caos. 

Molly AITKEN
Ritorno all’isola delle donne

Al largo delle coste irlandesi c'è un'isola lontana. Un'isola dove la legge è dettata dagli uomini e
alle donne è concesso solo di essere madri o figlie. Qui, in una notte di tempesta, Oona viene
alla luce. Il suo pianto sovrasta il ruggito delle onde e già presagisce sventura. Figlia della
rabbia e del dolore, Oona è una ribelle, non le importa nulla della disciplina che la madre le
impone, tentando di tarparle le ali. L'unica persona in grado di capirla è Aislinn. Lei è diversa
dalle altre donne dell'isola: ha scelto la libertà e per questo è temuta e disprezzata. Grazie a
lei, Oona impara a essere se stessa. A non avere paura di inseguire i propri desideri, anche se
sembrano sbagliati. Ma quando si osa troppo e non si rispettano le regole, il rischio è di pagare
un prezzo alto. Ben presto, un evento tanto inaspettato quanto violento si abbatte su Oona,

che è costretta ad abbandonare l'isola e a prendere il largo, anche se non nel modo in cui aveva immaginato. Da allora
sono trascorsi trent'anni. Un tempo lunghissimo in cui Oona ha cercato di non guardarsi indietro e di dimenticare
quello che è stato. Ma adesso deve tornare sull'isola dove tutto è iniziato. Perché è lì che sua figlia è fuggita. Ed è solo
e soltanto lì che potrà dare voce a ciò che non ha mai confessato prima: una verità capace di regalarle la libertà che
cerca da tutta la vita. 

Kazuo ISHIGURO
Klara e il sole

Dalla vetrina del suo negozio, Klara osserva trepidante il fuori e le meraviglie che contiene.
Ogni cosa la affascina, tutto la sorprende. La sua voce, ingenua ed empatica, schiva e curiosa,
appartiene in realtà a un robot umanoide di generazione B2 ad alimentazione solare: Klara è
un modello piuttosto sofisticato di Amico Artificiale, in attesa, come la sua amica Rosa e il suo
amico Rex, e tutti gli altri AA del negozio, del piccolo umano che la sceglierà. A sceglierla è la
quattordicenne Josie. E fin dalla sua prima visita al negozio, nonostante l'ammonimento di
Direttrice sulla volubilità dei bambini, Klara sente di appartenerle, e per sempre. Josie è una
ragazzina vivace e sensibile, ma afflitta da un male oscuro che minaccia di compromettere le
sue prospettive future. Per lei Klara è pronta ad affrontare la brusca autorevolezza di una

madre cupa e indecifrabile. Quando la malattia di Josie colpisce più duramente, Klara sa che cosa fare: deve trovare
colui  da cui ogni nutrimento discende e intercedere per la sua protetta, anche a costo di qualche sacrificio; deve
impegnarcisi anima e corpo, come se anima e corpo avesse.

Elvira LINDO
A cuore aperto

Quattro fratelli, di cui Elvira è la minore, un padre dalla personalità esuberante con un lavoro
che lo  porta in giro per  tutta  la  Spagna,  una madre riservata e  apprensiva:  il  loro è un
matrimonio burrascoso, segnato dalla gelosia di lui e dall'arrendevolezza e dalla malattia di lei.
In questo romanzo Elvira Lindo ricostruisce la storia della sua famiglia. La vicenda prende le
mosse dall'infanzia del padre, Manuel, dalla sua lotta per sfuggire alla miseria quando viene
spedito nella  Madrid dilaniata dalla guerra a  soli  nove anni.  Diventerà un uomo diffidente
seppur generoso, abituato a mascherare i sentimenti con l'ironia. Grazie alla sua scaltrezza
Manuel trova un buon lavoro e mette su famiglia; ma vivere con lui non è facile, e la moglie,
morbosamente attaccata ai figli,  rimpiange di non avere realizzato le proprie aspirazioni,  e

spesso si sente oppressa, schiacciata da un peso sul petto che negli anni diventerà un macigno. In una narrazione che
oscilla tra l'Elvira ragazzina, ingenua prima e spregiudicata poi, e quella adulta, più analitica e consapevole, A cuore
aperto attraversa un intero paese in un periodo di grandi cambiamenti; ma soprattutto racconta una storia d'amore
imperfetta, un'infanzia bruscamente interrotta e, infine, la riconciliazione di una figlia con le luci e le ombre di un
padre. 



Romina CASAGRANDE
I bambini del bosco

Il sentiero ripido e impervio si snoda tra rocce e crepacci fino alla Cima delle Anime. Unisce
due terre  di  confine,  e  a  tracciarlo  sono stati  i  passi  di  chi  notte  dopo notte  lo  percorre
cercando un varco sui crinali. Da sempre protegge il cammino delle contrabbandiere che di
nascosto  lo  solcano.  Donne  per  le  quali  una  scelta  così  difficile  è  l’unica  possibilità  di
indipendenza.  Anche  se  è  molto  pericolosa.  Quando  Luce  scopre  la  loro  esistenza,  i  suoi
desideri prendono finalmente corpo. Suo padre e suo fratello le hanno insegnato che quelle
montagne non sono adatte a una ragazza. Che il suo compito è aspettare a casa il loro ritorno.
Ma ora è pronta a sfidare quel divieto. A darle forza è Thomas, un ragazzo senza un passato né
un luogo a cui tornare, che ha imparato sulla propria pelle che la natura può elargire doni

inaspettati, crudele quanto accogliente. Luce sente che con lui esiste un legame speciale, profondo come le radici di un
albero. Quello che però non può sapere è che Thomas custodisce un segreto che proietta un’ombra cupa sulla sua vita.
Un segreto che appartiene al passato ma che anni dopo, su quello stesso misterioso sentiero, intreccerà la vicenda di
Luce e Thomas con quella di un bambino scomparso e di un uomo pronto a tutto per ritrovarlo. 

Pip WILLIAMS
Il quaderno delle parole perdute

Oxford. Lo Scriptorium nel giardino segreto è il luogo preferito della piccola Esme. Lì, nascosta
sotto un immenso tavolo di legno, ruba parole scritte su bianchi fogli.  Parole che il  padre
lessicografo scarta mentre redige il primo dizionario universale. Più Esme cresce, più capisce
che le definizioni che non compariranno nel lemmario ufficiale hanno qualcosa in comune:
parlano delle donne, del loro modo di essere, delle loro esperienze. Parlano della sorellanza,
dell’amore che non è solo possesso, dell’essere compagne in una lotta comune. Escluderle
significa  non dar  loro una voce,  guardare  il  mondo da un unico  punto  di  vista,  soffocare
possibilità e speranze. Eppure c’è chi fa di tutto per farle scomparire per sempre. Anni dopo,
Esme è determinata a fare in modo che questo non accada. Per tutta la vita ha collezionato

quelle parole con l’intenzione di proteggerle, perché ha un sogno: scrivere un dizionario delle donne, che restituisca a
ciò che è andato perduto il rispetto che merita. Per farlo deve combattere contro chi non la pensa come lei. Ma a darle
coraggio ci sono tutte le donne che da secoli non aspettano altro che far parte della storia e non essere dimenticate.

Murakami HARUKI
Prima persona singolare

Murakami Haruki è da solo in viaggio nel nord del Giappone quando decide di fermarsi per la
notte in un ryōkan, le tipiche locande di montagna giapponesi. Ad accoglierlo un locandiere
vecchissimo e di poche parole e un gatto che appare altrettanto decrepito. Ma che importa, il
posto  è  accogliente  e  poi  non  c'è  altro  disponibile  nei  dintorni:  anzi,  Murakami  decide di
approfittare del bagno termale per rilassarsi. Ed è lì, tra i vapori dell'acqua calda, che entra
una scimmia: «Buonasera», dice la scimmia, «vuole che le lavi la schiena?» La scimmia ha
imparato a parlare dal suo antico padrone, un professore di Shinagawa, un quartiere di Tōkyō,
ama ascoltare Bruckner (apprezza in particolare il terzo movimento della Settima sinfonia) e
ha una vita molto interessante alle spalle. La racconterà al nostro narratore poco dopo, in

camera, mentre si bevono una Sapporo come due vecchi amici che, complice la notte, aprono il loro cuore intorno al
tema dei temi: l'amore, l'amore romantico e quello erotico, la solitudine e il suo opposto, il desiderio e ciò che significa
nella vita degli esseri viventi. Pare proprio che, con la raggiunta maturità anagrafica e artistica, Murakami Haruki abbia
deciso di puntare il telescopio della sua arte verso l'interno, verso quella «prima persona singolare» che nelle opere
precedenti restava nell'ombra. E per farlo ci regala otto racconti in cui dice «io», otto gemme che anche quando
sconfinano nei mari del fantastico non rinunciano alla sincerità, al calore della confessione, all'emozione di un cuore
per la prima volta messo a nudo. 

Ruth DRUART
La lunga notte di Parigi

È una lunga notte a Parigi. La città dorme quando si ode un sussurro gridato. Un sussurro che
dice: addio. Potrebbe sembrare la fine di una storia, invece è solo l'inizio. Jean-Luc stringe tra
le braccia il piccolo Sam, che la madre, con il dolore nel cuore, gli affida ancora neonato per
salvarlo da un infausto destino. Siamo nel 1944 e Jean-Luc, che lavora per le ferrovie francesi,
sa che  i  treni  in  partenza  da Parigi  hanno  come unica  destinazione  i  campi  di  sterminio
tedeschi. Ha anche provato a sabotare alcuni convogli, ma senza successo. Per questo accetta
di prendere con sé Sam: non ha potuto salvare altri bambini, salverà lui. Ma Jean-Luc sa che
restare in città è troppo pericoloso. Il nemico è ovunque. Deve scappare dove esiste ancora
una possibilità di essere liberi, quindi decide di partire con la moglie e il piccolo per l'America.

Insieme costruiranno una famiglia. Perché così si sentono anno dopo anno. Fino a quando, un giorno, qualcuno bussa
alla  loro  porta.  I  genitori  di  Sam  sono  sopravvissuti,  lo  hanno  cercato  senza  sosta  per  anni  e  ora  vogliono
riabbracciarlo. Una madre e l'uomo che ha salvato suo figlio si trovano uno di fronte all'altra. Ma il confine tra giusto e
sbagliato, tra legami di sangue e legami di affetto è labile come l'ultima luce che indora la Senna sul far della sera. 



Andre’ ACIMAN
L’ultima estate

Sud Italia, un'estate sulla Costiera amalfitana. A causa di un guasto alla loro imbarcazione, un
gruppo di giovani americani si ritrova a soggiornare in un hotel frequentato da attempati turisti
poco  inclini  al  divertimento.  Lì  conoscono  Raúl,  personaggio  riservato  e  imperscrutabile,
sempre seduto in disparte con il  suo taccuino. Finché un giorno si  avvicina al loro tavolo:
accortosi che Mark soffre visibilmente a una spalla, gli posa una mano sul punto dolorante,
alleviandone il fastidio. Non contento, procede rivelando dettagli personali, anzi intimi, su tutti
i presenti, informazioni che nessuno avrebbe mai potuto conoscere... Per vincere la diffidenza
dei giovani, spiazzati dalle sue scomode verità, decanta loro le meraviglie della zona: una zona
che frequenta d'estate fin da quando era bambino, piena di risonanze legate al mondo della

mitologia, come i Lugentes Campi, i campi del pianto, dove gli amanti infelici errano ricordando le loro pene d'amore.
L'unica  del  gruppo che non  sembra  lasciarsi  ammaliare  dal  suo  fascino  e  dalla  sua retorica  è Margot,  che Raúl
inizialmente aveva chiamato con quello che secondo lui doveva essere il suo vero nome di battesimo, Maria. Ma con il
passare delle ore e dei giorni, dopo un pranzo condiviso e lunghe camminate sulla spiaggia, Margot comincia a fidarsi
di lui, ad aprirsi... E Raúl la condurrà in un viaggio indietro nel tempo, verso un passato che li lega molto da vicino. 

Maria Rosaria SELO
L’albero di mandarini

Maria Imparato è cresciuta in una casa piccola e affollata, con un albero di mandarini proprio al
centro del cortile. Ha mani  da sarta,  una massa di capelli  scuri,  il  corpo sottile  di  chi  ha
conosciuto la  fame e il  calore di  Napoli  che le scorre nelle  vene. Quando incontra Tonino
Balestrieri, la guerra è finita da poco e sognare sembra di nuovo possibile: quel ragazzo di
buona famiglia, bello ed elegante, non ha occhi che per lei. Per diventare sua moglie, Maria
dovrà  sfidare  l'ignoranza  della  gente  dei  vicoli  e  il  pregiudizio  dei  quartieri  alti,  e  infine
emigrare in Brasile, con un oceano a separarla da tutto ciò che ama. Ma la miseria torna
sempre a galla, come la schiuma del mare. A Rio de Janeiro, insieme a Tonino, la aspetta
Severina, elegantissima e spietata, una suocera dagli occhi di serpente disposta a tutto pur di

scacciarla via. Maria sa che il futuro si affronta senza paura, e per la sua libertà è disposta a lottare. Sarà il suo
passato a darle la forza per andare avanti, per sfidare il destino e ripartire ancora una volta. La sua storia attraversa il
Novecento come un'onda ribelle e tenace, e ci racconta una vita eccezionale, fatta di sogni, di fatica e di passione. 

Raphaelle GIORDANO
Ogni momento è prezioso

A volte bisogna accettare di perdersi per ritrovarsi. Lo sa bene Giulia che sul lavoro non riesce
più a  dare  il  meglio  e  a casa deve fare  i  conti  con un figlio  adolescente,  indisciplinato  e
arrabbiato con il mondo. Finché, dopo l’ennesima mattinata storta, si ritrova a entrare in una
singolare bottega. Un negozio pieno zeppo di oggetti strambi: orologi con dodici clessidre che
segnano l’ora esatta, ma anche il tempo che fugge; fiori capaci di leggere e verbalizzare le
emozioni; diffusori di profumi dei momenti speciali. Oggetti che sembrano inutili, anche se
Basile, il proprietario, le promette di insegnarle a usarli per ritrovare la felicità e il benessere
perduti. Giulia stenta a crederci. Poi, ripensandoci, decide di stare al gioco. In fondo, ha tutto
da  guadagnarci.  Così,  torna  da  Basile  e  si  lascia  guidare  alla  scoperta  di  nuovi  orizzonti

seguendo pochi e semplici consigli: non imbrigliare l’immaginazione ma lasciarla libera di esprimersi, non prendersi
troppo sul serio, imparare ad accogliere ciò che è fuori dagli schemi ma ci fa stare bene. Giulia entra così in contatto
con la parte più profonda e creativa di sé stessa e si rende conto che basta poco per tornare a comunicare con il figlio.
Soprattutto impara che non esistono ostacoli troppo grandi se si trova il coraggio di andare oltre i propri limiti con
audacia.  Perché  quando  si  prova  a  condire  la  vita  con  più  pepe,  ci  si  accorge  che  è  possibile  riconquistare  la
spensieratezza di quell’età dell’oro in cui sono gli altri a preoccuparsi e a prendersi cura di noi. 

Jennifer L. ARMENTROUT
Tra ieri e domani

Basta un istante per cambiare per sempre il corso della tua vita. Lo sa bene Lena Wise. Fino a
poco tempo prima, Lena era un missile puntato sul futuro: per lei, esistevano solo gli esami di
ammissione all'università, il campionato di pallavolo e Sebastian, il suo migliore amico, di cui è
segretamente innamorata. Da quella notte, invece, non esiste più nulla. Non da quando un suo
errore ha sconvolto per sempre l'esistenza delle persone a lei più care, facendola precipitare in
un baratro di  rimpianti.  Adesso Lena non pensa più né al college né allo sport.  Non vuole
nemmeno vedere Sebastian. È convinta,  infatti,  di non meritare più il  futuro per cui tanto
lottava... Sebastian ha sempre rimandato a domani. Credeva di avere tempo: per impegnarsi di
più negli studi, per allenarsi di più, per conquistare la ragazza dei suoi sogni... Dopo quella

terribile notte, invece, si rende conto che il domani non è scontato, è un dono. E lui vuole fare tutto il possibile per non
sprecarlo. A cominciare da Lena: anche se ha paura di rovinare la loro amicizia, Sebastian deve trovare il coraggio di
confessarle i suoi sentimenti. Prima, però, deve aiutarla a liberarsi dei sensi di colpa. Ma il suo amore sarà abbastanza
forte da convincere Lena a riprendere il cammino verso il futuro o si lascerà schiacciare dal peso del passato? 



Valerie PERRIN
Tre

1986. Adrien, Étienne e Nina si conoscono in quinta elementare. Molto rapidamente diventano
inseparabili e uniti da una promessa: lasciare la provincia in cui vivono, trasferirsi a Parigi e non
separarsi mai. 2017. Un'automobile viene ripescata dal fondo di un lago nel piccolo paese in cui
sono cresciuti. Il caso viene seguito da Virginie, giornalista dal passato enigmatico. Poco a poco
Virginie rivela gli straordinari legami che uniscono quei tre amici d'infanzia. Che ne è stato di
loro? Che rapporto c'è tra la carcassa di macchina e la loro storia di amicizia? 

Giulia CAMINITO
L’acqua del lago non è mai dolce

Odore di alghe e sabbia, di piume bagnate. È un antico cratere, ora pieno d'acqua: sulle rive del
lago di Bracciano approda,  in fuga dall'indifferenza di  Roma, la  famiglia  di  Antonia,  madre
coraggiosa con un marito disabile e quattro figli. Antonia è onestissima e feroce, crede nel bene
comune eppure vuole insegnare alla sua figlia femmina a non aspettarsi nulla dagli altri. E Gaia
impara: a non lamentarsi, a tuffarsi nel lago anche se le correnti tirano verso il fondo, a leggere
libri e non guardare la tv, a nascondere il telefonino in una scatola da scarpe e l'infelicità dove
nessuno può vederla. Ma poi, quando l'acqua del lago sembra più dolce e luminosa, dalle mani
di questa ragazzina scaturisce una forza imprevedibile. Di fronte a un torto, Gaia reagisce con
violenza, consuma la sua vendetta con la determinazione di una divinità muta. La sua voce ci

accompagna lungo una giovinezza che sfiora il dramma e il sogno, pone domande graffianti. Le sue amiche, gli amori,
il suo sguardo di sfida sono destinati a rimanere nel nostro cuore come il presepe misterioso sul fondo del lago. 

Fern BRITTON
Le figlie della Cornovaglia

1918. Alla fine della guerra, Clara Carter sale su un treno diretto in Cornovaglia per incontrare
la famiglia di Bertie, il suo grande amore, rimasto ucciso sui campi di battaglia. Accolta come
una figlia, Clara potrà riprendersi dal lutto, ma dovrà custodire un segreto nel suo cuore per
tutta la vita. 1947. Hannah, la figlia di Clara, ha sempre avuto la certezza che sua madre
avesse  un  passato  misterioso.  Quando  si  innamora  dell'uomo sbagliato,  scopre,  come sua
madre prima di lei, che ne pagherà il prezzo. Rimasta incinta e sola, prende l'unica decisione
possibile: farà di tutto per proteggere Caroline, la bambina che sta per nascere. 2020. Caroline
è stata a lungo la  custode dei segreti  della sua famiglia.  Ma ora che sua figlia Natalie ha
bisogno  di  lei,  sente  che  è  giunto  il  momento  di  raccontarle  tutto.  Deve  dimostrarle  che

proviene da una stirpe di donne che hanno affrontato le intemperie della vita, forti e orgogliose come le imponenti
scogliere della Cornovaglia. Un romanzo epico e travolgente che parla di madri e di figlie, di segreti e bugie, e di un
amore capace di resistere tutta una vita. 

Andrea BAJANI
Il libro delle case

A  quante  parti  di  noi  siamo  disposti  a  rinunciare  per  continuare  a  essere  noi  stessi?  E
soprattutto:  dove  abbiamo  lasciato  ciò  che  non  ci  siamo  portati  dietro?  Quali  case  lo
custodiscono in segreto o lo tengono in ostaggio? Per raccontare la vita di un uomo,  l'unica
possibilità è setacciare le sue case, cercare gli indizi di quel piccolo inevitabile crimine che è dire
"io" sapendo che dietro c'è sempre qualche menzogna. Il libro delle case è la storia di un uomo,
“Io”, delle sue amicizie, del matrimonio e delle sue ferite, del distacco da una famiglia esperta
in autodistruzione. La storia di “Io” salta di casa in casa, su e giù nel tempo, ciascuna è la
tessera di un puzzle che si compone tra l'ultimo quarto del millennio e il primo degli anni zero:
è giovane amante di una donna sposata in una casa di provincia, infante che insegue una

tartaruga in un appartamento di Roma mentre dalla tv si rovesciano le immagini di Aldo Moro sequestrato e del corpo
di Pasolini rinvenuto all'Idroscalo; è marito in una casa borghese di Torino, bohémien in una mansarda di Parigi e
adulto  in  carriera in  un albergo londinese; ragazzo preso a pugni  dal padre  in  una casa di  vacanza, e studente
universitario buttato sopra un materasso; poi semplicemente un uomo, che si tira dietro la porta di una casa vuota.
Costruito  come un  poliziesco  esistenziale,  Il  libro  delle  case è  un  viaggio  attraverso  i  cambiamenti  degli  ultimi
cinquant'anni, nelle sue geografie, nelle sue architetture reali così come in quelle interiori, i luoghi da cui veniamo e
quelli in cui stiamo vivendo, le palazzine di periferia degli anni sessanta, lo sparo che cambia il corso della storia, e il
bacio rubato dietro una tenda. In un romanzo unico per costruzione, poesia e visionarietà, Bajani traccia il grande
affresco di un'educazione sentimentale a metri quadri. 



Carmen KORN
Quando il mondo era giovane

1 gennaio 1950: a Colonia, Amburgo e Sanremo si festeggia l’arrivo del nuovo decennio. Quello
che si è appena concluso ha lasciato ferite profonde: nelle città, nelle menti e nei cuori. La casa
di Gerda e Heinrich Aldenhoven a Colonia è stata distrutta e la galleria d’arte di Heinrich non
basta per sfamare tutti. Ad Amburgo, invece, l’amica di Gerda, Elisabeth, e suo marito Kurt
hanno meno preoccupazioni economiche: come manager pubblicitario di una cassa di risparmio,
Kurt riesce a sostenere la sua famiglia; anche qui, però, i problemi non mancano: il genero
Joachim non è ancora tornato dalla guerra. E infine Margarethe, nata Aldenhoven, si è trasferita
da Colonia a Sanremo. La vita al fianco del marito italiano sembra spensierata, ma la presenza
della suocera è molto ingombrante... Ognuno festeggia il capodanno a modo suo, ma il mattino

seguente tutti si pongono le stesse domande: le ferite finalmente guariranno? Cosa riserva il futuro? 

Nicolò GOVONI
Attraverso i nostri occhi

Nur è arrivato dalla Siria per fuggire dalla guerra che gli ha distrutto la casa e ucciso il padre. Il
suo unico amico è Safi, il suo cane. Tau è partito dal Congo in cerca di una cura per la madre,
ma le  sue  speranze  sono  state  deluse  e  ora  la  vede  spegnersi  lentamente,  travolta  dalla
malattia e dal dolore della perdita. Entrambi si sono ritrovati nel girone infernale del campo
profughi di Samos, ai confini dell'Europa e dimenticati da tutti. Quando Tau decide di rapire
Safi, sperando che le condizioni della madre migliorino grazie alla compagnia dell'animale, i due
ragazzi entrano in collisione, sostenuti dai pregiudizi che ogni comunità del campo nutre nei
confronti delle altre. Sarà solo grazie a Popi, la figlia della Manager del campo, che le loro vite si
incontreranno e i due troveranno un terreno comune sul quale tentare di costruire un futuro.

Sullo sfondo di questa favola delicata, emergono le durissime condizioni psicologiche e materiali in cui vivono i bambini
e gli adolescenti di Samos, rese ancora più esplicite e toccanti dalle fotografie della seconda parte di questo libro.
Frutto dei laboratori di fotografia tenuti periodicamente a "Mazí" da Nicoletta Novara, e accompagnate da testi scritti
direttamente  dai  ragazzi,  queste  immagini  offrono  uno  sguardo  autentico,  sincero  e  spietato,  ma  non  privo  di
speranza, su una delle più grandi tragedie dell'Europa moderna. 

Kate QUINN
La cacciatrice

La chiamano die Jägerin, «la Cacciatrice», la più spietata assassina del Reich. Nessuno conosce
il suo vero nome e chiunque l'abbia incontrata non è sopravvissuto per raccontarlo. Tranne
Nina.  Soldato  speciale  dell'esercito  sovietico,  Nina  è  riuscita  a  sfuggirle,  ma  non  ha  mai
dimenticato ciò che ha perso quella notte. Da allora, non ha fatto altro che scappare. Ora però
le cose sono cambiate. Ora che la guerra è finita, la Cacciatrice è diventata preda e, ben presto,
Nina avrà la sua vendetta... Non è stato facile per Jordan accettare che suo padre si risposasse,
per di più con una vedova di guerra, sbarcata negli Stati Uniti dalla Germania senza denaro né
documenti. Eppure, adesso che il gran giorno è arrivato, è felice che quella donna premurosa e
sensibile sia entrata nella loro vita. Ma, mentre ammira il bouquet, Jordan si accorge di un

dettaglio stonato, nascosto tra i fiori: una Croce di Ferro, una delle più alte onorificenze conferite dal regime nazista.
Sebbene accetti la spiegazione che quell'oggetto sia semplicemente un ricordo del defunto padre, una voce dentro di
lei le suggerisce che la dolce Anneliese potrebbe non essere affatto chi dice di essere. E, nel momento in cui viene
contattata da un gruppo di cacciatori di nazisti, da anni alla ricerca della famigerata Jägerin, Jordan capisce di non
poter continuare a vivere tormentata dai dubbi. Deve scoprire la verità. E così, nonostante le differenze, lei e Nina si
troveranno a lavorare insieme, accomunate dalla stessa determinazione e dalla stessa sete di giustizia. 

Georges SIMENON
La mano

Se Donald Dodd ha sposato Isabel e vive in Connecticut perché ha sempre voluto che le cose,
attorno a lui, «fossero solide, ordinate». Isabel è dolce, serena, indulgente, e in diciassette anni
non gli ha mai rivolto un rimprovero. Eppure basta uno sguardo a fargli capire che lei intuisce, e
non di rado disapprova, le sue azioni – perfino i suoi pensieri. E quando, una notte che è ospite
da loro, Ray scompare durante una terribile bufera di neve e Donald, che è andato a cercarlo,
torna annunciando a lei e a Mona, la moglie dell'amico, di non essere riuscito a trovarlo, le ci
vuole poco a intuire che mente, e a scoprire, poi, che in realtà è rimasto tutto il tempo nel
fienile, a fumare una sigaretta dopo l'altra: perché era sbronzo, perché è vile e perché cova un
odio purissimo per quelli che al pari di Ray hanno avuto dalla vita ciò che a lui è stato negato.

Isabel non dirà niente neanche quando Ray verrà trovato cadavere: si limiterà, ancora una volta, a rivolgere al marito
uno di quei suoi sguardi acuminati e pieni di  indulgenza. Né gli  impedirà di far visita alla vedova più spesso del
necessario. Ma Donald comincerà a non sopportare più quello sguardo che, giorno dopo giorno, lo spia, lo giudica – e
quasi lo sbeffeggia. 



Enrico GALIANO
Felici contro il mondo

Gioia ha sempre pensato che ci fosse una parola per dare un senso a tutto. Dove quelle che
conosceva non potevano arrivare, c'erano quelle delle altre lingue: intraducibili, ma piene di
magia. Ora, il  quaderno su cui appuntava quelle parole giace dimenticato in un cassonetto.
Gioia è diventata la notte del luminoso giorno che era: ha lasciato la scuola e non fa più le sue
chiacchierate, belle come viaggi, con il professore di filosofia, Bove. Neanche lui ha le risposte
che  cerca.  Anzi,  proprio  lui  l'ha  delusa  più  di  tutti.  Dal  suo  passato  emerge  un  segreto
inconfessabile che le fa capire che lui non è come credeva. Gioia non ha più certezze e capisce
una volta per tutte che il mondo non è come lo immagina. Che nulla dura per sempre e che
tutti, prima o poi, la abbandonano. Come Lo, che dopo averla tenuta stretta tra le braccia ha

tradito la sua fiducia: era certa che nulla li avrebbe divisi dopo quello che avevano passato insieme. Invece non è stato
così. Gioia non può perdonarlo. Meglio non credere più a nulla. Eppure, Lo e Bove conoscono davvero quella ragazza
che non sorride quasi mai, ma che, quando lo fa, risplende come una luce; quella che, ogni giorno, si scrive sul braccio
il verso della sua poesia preferita. Che a volte cade eppure è felice. È quella la Gioia che deve tornare a galla. Insieme
è possibile riemergere dal buio e scrivere un finale diverso. 

Thèrese Anne FOWLER
Un bel quartiere

Oak Knoll è un quartiere molto ambito nel bel mezzo di un’amabile città della Carolina del Nord.
A Oak Knoll vivono Valerie Alston-Holt, professoressa di silvicoltura, e il suo talentuoso figlio
Xavier, che in autunno partirà per il San Francisco Conservatory of Music. Esperta botanica,
Valerie ama, del suo quartiere, soprattutto la maestosa vegetazione e, soprattutto, la grande
quercia  che  svetta  nel  suo  giardino.  Qualche  mese  prima,  però,  è  accaduto  l’irreparabile:
un’impresa di costruzioni ha abbattuto tutti gli alberi che ombreggiavano la casa accanto alla
loro, demolita senza tante storie. Ora al suo posto c’è un edificio grande e luminoso, con il suo
spoglio ma costoso giardino, un’enorme piscina e, soprattutto, i nuovi vicini. I Whitman sono
l’esatto opposto degli Alston-Holt: bianchi, benestanti, popolari. Brad Whitman è un giuggiolone

pieno di soldi; sua moglie, Julia, coda di cavallo alta e un aderentissimo top da fitness, sembra uscita dalle pagine di
un catalogo sportivo. E poi ci sono le figlie: la piccola, spumeggiante Lily, e Juniper, con i suoi segreti ben celati di
adolescente. Con poco in comune, a parte un confine di proprietà, le due famiglie sono inevitabilmente destinate a
scontrarsi,  soprattutto  quando  Brad  Whitman,  incurante  di  ogni  regola  di  buon  vicinato,  lascia  che  i  lavori  di
ristrutturazione della casa intacchino le radici della quercia tanto amata da Valerie. Tra gli Aston-Holt e i Whitman
scoppia,  feroce,  la  guerra.  Una guerra che cela  in  sè il  seme dell’odio razzista  e che rischia  di  sfociare  nel  più
drammatico degli esiti. Una guerra che non si arresta nemmeno quando tra Xavier e Juniper sboccia l’amore. 

John GRISHAM
Il sogno di Sooley

Samuel  Sooleymon ha  diciassette  anni  e  un'unica  grande passione:  il  basket.  Vive  con  la
famiglia  in  un  villaggio  del  Sudan  Meridionale,  paese  dilaniato  dalla  guerra  civile  e  dalla
carestia. Agile, scattante e velocissimo, Samuel è ancora un atleta acerbo e inesperto quando
viene notato da un coach che gli offre l'occasione di una vita: partire per gli Stati Uniti con altri
ragazzi come lui per partecipare a un importante torneo che potrebbe aprirgli le porte di una
carriera sportiva sfolgorante. Samuel non si è mai allontanato da casa, ma il sogno di diventare
un campione è la molla che lo spinge a lasciare tutto e iniziare la sua avventura. Ed è proprio
quando  muove  i  primi  passi  nell'ambiente  ultracompetitivo  dell'agonismo  sportivo  che  lo
raggiunge una terribile notizia: la guerra civile non ha risparmiato il suo villaggio e la vita di suo

padre, mentre sua madre e i suoi due fratelli sono stati accolti in un campo profughi. Sooley, come ormai tutti lo
chiamano, vorrebbe tornare in Sudan, però non può farlo. È disperato, ma possiede qualcosa che nessun altro atleta
ha: la fiera determinazione di farcela, di passare le selezioni, di vincere per poter portare in salvo il prima possibile la
sua famiglia in America. Decide di allenarsi senza un attimo di tregua. Ha un anno di tempo per diventare il simbolo
del riscatto e l'orgoglio del suo paese. Riuscirà a entrare nella leggenda? 

Tarryn FISHER
Tre mogli

Il marito di Thursday, Seth, ha altre due mogli. Lei ne è al corrente, ma non le conosce. Non sa
assolutamente niente di loro, e neppure le interessa, perché è pazza di lui.  Tra loro c'è un
patto: Thursday non tenterà mai di avvicinarsi alle altre due, e in cambio avrà Seth tutto per sé
una volta  alla  settimana.  Non è  certo il  matrimonio  perfetto,  ma è  un sacrificio  che lei  è
disposta ad accettare. Eppure, la curiosità sa essere più forte di qualsiasi promessa e quando
Thursday trova tra i vestiti del marito una ricevuta con su scritto il nome di una di loro, decide
di provare a mettersi in contatto con la fantomatica "Hannah". Scoprirà così che Seth non è
l'uomo meraviglioso che finge di essere, e che nasconde molti più segreti di quanti lei potesse
immaginare... 



Andrea MOLESINI
Il rogo della repubblica

Nel 1480, in un piccolo paese del trevigiano, un bambino sparisce nel nulla. L’archisinagogo
Servadio e altri due ebrei vengono accusati di averlo ucciso per impastare col suo sangue le
focaccine pasquali.  Torturati  e condannati a morte per infanticidio rituale, fanno ricorso e il
processo si riapre davanti al Senato di Venezia. Boris da Candia, spia della Repubblica di San
Marco, avventuriero levantino e violento ma anche colto umanista, è investito di una missione
segreta. Venezia è appena uscita da una guerra contro i turchi e dalla peste. Il malcontento si
diffonde. Il francescano Bernardino da Feltre, con le sue prediche infuocate, fomenta nel popolo
l’odio contro gli ebrei, perché il suo ordine religioso vuole sostituire i loro banchi dei pegni con
quelli del Monte di Pietà. Il doge Giovanni Mocenigo, per motivi economici e di ordine pubblico,

emana una bolla che proclama la tolleranza e impone il rispetto degli ebrei, cittadini laboriosi e fedeli alla legge, ma ciò
non basta a moderare il livore plebeo istigato dal feroce predicatore. Boris da Candia nel corso delle sue indagini
incrocia una maga, donna dalle grazie misteriose, che gli rivela particolari ignoti a tutti. Giovanni, un monello di strada,
lo aiuta a districarsi. Ma è il dialogo con Servadio quello che lo segna più di ogni altro, perché l’archisinagogo  si rivela
uomo di  tale  travolgente  spiritualità  da  far  vacillare  il  miscredente  avventuriero,  e  questo  genera  in  Boris  una
inaspettata sete di giustizia. Ma che spazio hanno le ragioni dello spirito nella cieca inerzia della Storia? 

Maria GRUND
Il peccato capitale

Due morti  sconvolgono la quiete di una piccola isola  al  largo della costa svedese. Prima il
cadavere di  una ragazzina riemerge dalle gelide acque del lago di una cava, poi una ricca
collezionista di libri antichi viene trovata riversa in una pozza di sangue in casa sua. Se dai tagli
sui polsi  sembrerebbe che la ragazzina si  sia suicidata, la donna invece è stata uccisa con
numerose pugnalate al petto, e presenta anche una strana ferita alla gola: due linee nette che
s'intersecano a formare una croce. A indagare sui casi è Sanna Berling, una donna in bilico
sull'orlo dell'abisso.  Tornata in  servizio  dopo che un incendio  doloso le  ha strappato via  la
famiglia, tiene sempre in tasca l'indirizzo del piromane, assolto per un cavillo legale, e spera
che il  lavoro  la  distolga dalla  sete  di  vendetta che le  avvelena l'anima.  Nello  studio  della

collezionista, l'attenzione di Sanna viene subito catturata da un quadro che rappresenta un gruppo di giovani col volto
coperto da maschere di animali. Un dettaglio, quello, che potrebbe collegare la vittima alla ragazzina della cava. E
quando un secondo cadavere, e poi  un terzo, vengono rinvenuti  con la stessa croce segnata sul collo,  Sanna si
convince che quella catena di morte affonda le radici nel passato e che è solo all'inizio. Per spezzarla, ha un unico
testimone: Jack, il figlio tredicenne di una delle vittime, che potrebbe aver visto l'assassino. Ma il ragazzo è sotto
shock e non parla con nessuno. Eppure, se è nella stessa stanza con Sanna, i suoi occhi si accendono di una luce
diversa. Solo lei  può convincerlo ad aprirsi,  riportando alla luce una verità che in  molti,  sull'isola,  preferirebbero
restasse sepolta... 

Marco VICHI
Ragazze smarrite

Firenze, marzo 1970. Al commissario Bordelli manca poco più di una settimana alla pensione, e
ancora non riesce a immaginare come si sentirà. Si augura che in questi giorni non avvengano
altri omicidi: non vuole rischiare di lasciarsi alle spalle un mistero non risolto, ma il destino gli
ha riservato una spiacevole sorpresa, e si trova ad affrontare il suo caso forse più difficile.
Lungo il  greto di  un fiumiciattolo del Chianti,  in  località Passo dei Pecorai,  proprio a pochi
chilometri  da  casa  sua,  viene  scoperto  il  cadavere  di  una  ragazza.  Nessuna  denuncia  di
scomparsa, nessun documento d'identità, nessun testimone, nulla di nulla. Si avvicina il due di
aprile, il suo sessantesimo compleanno, dunque il suo ultimo giorno di lavoro, e il commissario
comincia a temere che quel delitto, dietro il quale sembra nascondersi qualcosa di disgustoso,

resti impunito. Il tempo passa, e non emerge niente che aiuti l'indagine. Bordelli è sempre più amareggiato, non può
sopportare che i colpevoli restino in libertà, e nonostante tutto giura a se stesso di trovarli... 

Ian RANKIN
Una canzone per tempi bui

Mentre alla centrale di polizia la squadra omicidi lavora a un caso scottante, nel suo nuovo
appartamento l'ex ispettore John Rebus viene svegliato dallo squillo del cellulare. Manca poco
all'alba, e Rebus sa che una telefonata a quell'ora può portare solo cattive notizie. Infatti,
all'altro capo della linea, la voce rotta dal panico di sua figlia Samantha lo informa che Keith, il
suo compagno, non torna a casa da due giorni. All'apprensione per la scomparsa si somma
l'angoscia, perché lì a Naver, in quel paesino sperduto e pettegolo nel nord della Scozia, tutti
sanno che il loro è un rapporto teso, scandito da infedeltà e menzogne, e Samantha è certa che
se  venisse  avviata  un'indagine  i  primi  sospetti  ricadrebbero  su  di  lei.  Intenzionato  a
riguadagnarsi l'affetto incondizionato della figlia e a dare un'ulteriore prova del proprio talento

investigativo, John Rebus parte alla volta di Naver, imbarcandosi in un'indagine a titolo personale e accorgendosi, con il
passare dei giorni, che questa volta la verità è l'ultima cosa che vorrebbe scoprire. 



Clive CUSSLER
Il cecchino

Edna,  profonda come l'oceano,  o  Nellie,  che abbaglia  come un caleidoscopio? Isaac Bell  è
concentrato su questa decisione quando la Commissione federale lo incarica di investigare sulla
Standard Oil, la compagnia petrolifera fondata da John D. Rockefeller che sta fatturando incassi
record, riuscendo a sbaragliare qualsiasi forma di concorrenza grazie a colpi di fortuna molto
sospetti. Il miglior detective dell'agenzia investigativa Van Dorn sa che qualcosa non torna, ma
quando inizia a indagare il caso assume subito una svolta mortale. Qualcuno sta eliminando
come mosche tutti gli avversari della Standard Oil, riuscendo a colpire anche il più prezioso dei
testimoni di Bell, ucciso da un proiettile sparato con straordinaria precisione da una distanza
impossibile. Il cecchino misterioso lascia una scia di morte ovunque passi – omicidi, sparatorie,

avvelenamenti, curiosi incidenti e grandi esplosioni che coinvolgono le raffinerie indipendenti nelle regioni della «febbre
del petrolio» –, una scia che attira Isaac Bell e la sua voglia di assicurarlo alla legge. In un inseguimento serratissimo
tra Kansas e Texas, dall'enclave dei magnati di New York alla Russia dei giacimenti petroliferi di Baku, devastati dalla
guerra nel Mar Caspio, Isaac Bell non molla il suo obiettivo. E, tornato in America, si prepara per lo scontro finale. Il
più esplosivo di tutti. 

Elizabeth KAY
Sette piccole bugie

Mi chiamo Jane e ho deciso che è ora di dire tutta la verità, perché nessuno debba più pagare il
prezzo delle mie bugie. Soprattutto Marnie. Io e Marnie siamo amiche da sempre. Abbiamo
sempre condiviso tutto, anche i segreti più profondi. Non riesco a pensare a me stessa senza di
lei. Ma quando Marnie si è innamorata di Charles, le cose hanno iniziato a cambiare e io, per la
prima volta, ho cominciato a nasconderle qualcosa. Quando Marnie mi ha presentato il  suo
fidanzato e futuro marito, dopo mi ha fatto la più classica delle domande: «Non pensi che siamo
fatti  l'uno  per  l'altra?»  E  io  ho  mentito.  Avrei  dovuto  dirle  che  lo  odiavo.  Odiavo  la  sua
arroganza, il suo maschilismo, quell'aria da predatore e traditore. Avrei dovuto dirle che non
credevo affatto che l'amasse davvero. Ma come potevo spezzare il suo sogno? Così, anche se ci

eravamo promesse di dirci sempre la verità, le ho mentito. In fondo, la loro storia era appena iniziata. In fondo,
nemmeno fra i migliori amici ci si può o ci si deve dire tutto, se la verità è sgradevole. Se quel giorno, però, fossi stata
sincera, forse oggi Marnie non piangerebbe sulla tomba di Charles. Perché quella che le ho detto – «Sì, credo di sì» – è
stata solo la prima di sette, piccole, innocenti bugie che hanno innescato una catena di eventi dai risvolti imprevedibili,
capaci di cambiare la vita di tutti e tre. Per sempre. So che adesso forse è troppo tardi, però è arrivato il momento di
raccontare tutto. E di rischiare tutto quello che ho, quello che sono, perché le bugie possono essere pericolose... Ma la
verità può uccidere. 

Bo SVERNSTROM
Games

Robert Lindström ha un segreto: in un impeto di rabbia, ha ucciso un suo amico. Però non se lo
ricorda.  All’epoca  aveva  solo  undici  anni  e  sebbene  fosse  stato  ritenuto  colpevole  non  fu
condannato  perché  minorenne.  Ma  dovette  fare  i  conti  con  il  peso  del  giudizio  sociale  e
dell’isolamento. Due decenni dopo, la nebbia continua a invadere la sua mente quando prova a
ricostruire  cosa  accadde  quel  giorno.  Per  avere  una vita  normale,  Robert  si  è  trasferito  a
Stoccolma  ed  è  lì  che  lo  trova  Lexa,  una  giornalista  convinta  dell’innocenza  di  Robert  e
impegnata in un’inchiesta su quella brutta storia. Insieme, iniziano a scandagliare il passato nel
sobborgo in cui lui è cresciuto. Come era prevedibile, il clima che li accoglie è ostile e presto
cominciano a ricevere lettere minatorie. Inoltre, viene ritrovato il cadavere di una ragazzina e

Robert diventa il principale sospettato. Eppure qualcosa non torna. Può essere una coincidenza? O c’è un killer in
libertà da più di vent’anni? Mentre Robert cerca di evitare la prigione e Lexa rischia la vita, il commissario Carl Edson
conduce le indagini. Strani incidenti lo avvicineranno progressivamente a una verità molto più torbida del previsto… 

Gaetano SAVATTERI
Quattro indagini a Màkari

Delitti di diversa caratura, truffe perlopiù stupide, morti tristi: su queste vicende indaga il trio
centrale  di  tutti  gli  incroci;  sono  Saverio  Lamanna  principale  protagonista  e  giornalista
disoccupato, freddurista incallito; Peppe Piccionello in camicie hawaiane, con magliette dagli
slogan  paradossalmente  sicilianisti,  infradito  e  mutande;  Suleima,  cameriera  ai  tavoli,
proveniente da Bassano del Grappa, dalla risposta pronta. Senza mai interrompere, mentre
fanno i detective, il loro passo a tre farsesco, forse cercano, nei loro casi come nelle loro vite,
quello  che conta veramente,  quando si  strappa il  velo  comico  che nasconde il  dramma di
ognuno. In questi  racconti,  Saverio Lamanna,  dal rifugio della scogliosa frazione di Màkari,
indaga con Piccionello e Suleima: su un delitto che può sembrare di mafia; tenta di fermare il

«pomeriggio di un giorno da cani» cominciato per scherzo da un disoccupato disperato e creativo; fa luce sulla morte
per infarto di un vecchio dongiovanni da incontri online; scopre il gioco che c’è dietro l’incidente di un amico. 



Domingo VILLAR
La spiaggia degli affogati

Un mattino di ottobre, sulla spiaggia di Panxón, a sud di Vigo, il mare restituisce il corpo di un
pescatore annegato. Non si tratta di una disgrazia: l’uomo ha le mani legate con una fascetta.
Potrebbe sembrare un suicidio, anche perché il Biondo era incline alla depressione e aveva un
passato da tossicodipendente. O forse dovrebbe sembrare un suicidio, come sospetta l’ispettore
Caldas. Forse la causa della morte è da cercare nei misteri che ancora avvolgono un altro
naufragio, vecchio di dieci anni. Forse davvero, come sostiene qualcuno nel paese, un fantasma
si  aggira  in  cerca  di  vendetta...  Torna  l’ispettore  Leo  Caldas,  e  con  lui  tornano  i  suoi
comprimari:  i  colleghi  del  commissariato  — a  cominciare  dal  fido  ma  impetuoso  aiutante
aragonese Estévez —, il padre ritiratosi fra le sue vigne, l’insopportabile conduttore radiofonico

Losada, i «filosofi» della taverna di Eligio. Torna, soprattutto, la Galizia di Domingo Villar, autentica coprotagonista:
sole bruciante e nebbie, piogge improvvise, marinai taciturni, bar, osterie e quell’oceano che la isola e la unisce al
resto del mondo.

Loriano MACCHIAVELLI
8 indagini ritrovate per Sarti Antonio

Macchiavelli è il padre del giallo politico, un giallo provocatorio, dissacrante e anomalo rispetto a
ogni modello noto, dove si rovescia l'idea dell'ispettore "figo" con un'ironia irresistibile. Sarti
Antonio, poliziotto onesto e tenace, è un antieroe umanissimo, dotato di straordinaria memoria,
amante del caffè e affetto da colite cronica. Vive a Bologna, dove si svolgono la maggior parte
delle  indagini  che volente  o  nolente  è costretto  ad affrontare.  Fedele  alla  sua creatura  più
celebre  e  fortunata,  Loriano  Macchiavelli  non  ha  mai  smesso  di  scrivere  per  il  questurino
bolognese  nuove  avventure,  sempre  al  passo  con  i  tempi.  Scopriamo  in  questi  racconti
"frammenti"  sul  passato  del  sergente,  ma  anche  illuminanti  lampi  sul  nostro  presente,  a
dimostrazione del fatto che l'universo del protagonista è una copia fedele di quello in cui ognuno
di noi abita. 

Loriano MACCHIAVELLI
33 indagini per Sarti Antonio

Sarti  Antonio, poliziotto onesto e tenace, è un antieroe umanissimo, dotato di straordinaria
memoria, amante del caffè e affetto da colite cronica. Vive a Bologna, dove si  svolgono la
maggior parte delle indagini che volente o nolente è costretto ad affrontare. A condurle insieme
a lui  c'è spesso Rosas,  il  talpone, con un passato  da extraparlamentare di  sinistra,  eterno
studente universitario, mente analitica e acutissima. Si aprono in questi racconti "frammenti"
sul passato del sergente, ma anche illuminanti lampi sul presente, sul nostro mondo in continua
evoluzione,  con  narrazioni  che  non  temono  di  trattare  argomenti  vicini  all'attualità,  come
l'immigrazione e il lavoro nero. In questo libro il lettore troverà tutte le indagini in forma di
racconto scritte fra la metà degli anni Settanta e il 2008. Oltre al protagonista incontrerà una

carrellata di personaggi: Felice Cantoni, alla guida della fidata auto 28, l'ispettore capo Raimondi Cesare, Poli Ugo,
l'archivista detto "lo Zoppo" e "la Biondina", amica intima di Sarti Antonio. 

Alafair BURKE
Dalla parte sbagliata

Quando Anthony Amaro fu dichiarato colpevole e condannato all'ergastolo, nessuno pareva
avere dubbi: era lui il serial killer responsabile della morte di sei donne in soli sette anni, lui la
mente disturbata che lasciava la propria firma rompendo gli arti alle vittime dopo averle uccise.
Ma ora, dopo quasi vent'anni, il passato sembra tornare per reclamare un'altra verità: il corpo
della psicoterapeuta Helen Brunswick, un tipo di donna molto diverso dalle ragazze perdute
solitamente scelte dal killer, viene ritrovato nel suo ufficio a New York, una bambola di pezza
con le ossa rotte.  Nel  frattempo, in  carcere,  Amaro riceve una lettera anonima. Chiunque
l'abbia inviata, conosce il dettaglio delle ossa spezzate post mortem, un'informazione sempre
rimasta riservata. Per gli avvocati di Amaro, questa è la prova della sua innocenza. A lavorare

alla sua scarcerazione, per uno strano gioco del destino, c'è anche la giovane avvocatessa Carrie Blank, legata a quella
vicenda da un terribile passato: Donna, una delle vittime, era sua sorella. Ma Carrie non è la sola a cercare la verità. Il
caso viene affidato  infatti  alla  detective  Ellie  Hatcher,  chiamata a riesaminare  l'indagine che aveva condotto alla
condanna di Amaro. Per trovare le risposte che cercano, le due donne dovranno riportare alla luce oscuri segreti, che il
tempo sembrava aver cancellato per sempre. 



Christina DALCHER
La classe

Immagina una scuola in cui non c'è spazio per i favoritismi e tutti sono giudicati in base ai
risultati. Una scuola in cui gli studenti migliori non vengono rallentati dai mediocri o presi in
giro dai bulli. In America, tutto questo è diventato realtà grazie al Q, un quoziente calcolato
sulla  base di  test  e  sulla  condotta,  che determina  l'istituto  da frequentare:  gli  alunni  più
brillanti  vengono  ammessi  nelle  impegnative  Scuole  Argento,  che  assicurano  l'ingresso  ai
college  più  esclusivi,  mentre  gli  studenti  normali  rimangono  nelle  Scuole  Verdi.  Le  «mele
marce», invece, sono allontanate dalle famiglie e portate nelle Scuole Gialle, delle strutture
isolate dove imparano le materie di base e la disciplina. E per fare in modo che nessuno rinunci
a migliorarsi o si sieda sugli allori, i test Q vengono ripetuti ogni mese. Elena Fairchild ha

partecipato alla creazione del sistema Q e lo riteneva la chiave per una società più equa, più giusta. Adesso però, dopo
alcuni anni come insegnante in una Scuola Argento, è tormentata dai dubbi: sebbene abbia accolto diversi alunni
provenienti dalle Scuole Verdi, non ha mai visto qualcuno tornare dalle Scuole Gialle. I genitori ormai temono quel
pullmino che passa di casa in casa il giorno successivo all'esame. E ora anche lei è una di quei genitori: sua figlia
Freddie ha ottenuto un risultato troppo basso e le verrà portata via. Senza esitare, Elena si fa bocciare al test Q per
insegnanti e viene trasferita nella stessa Scuola Gialla della figlia. E lì scoprirà che, quando le persone sono ridotte a
numeri, non c'è limite a quello che può succedere a chi non conta più nulla... 

B.A. PARIS
Il dilemma

Finalmente il grande giorno di Livia è arrivato. Oggi, per i suoi quarant'anni, avrà la magnifica
festa che sogna da quando, giovanissima e incinta, ha dovuto rinunciare al  ricevimento di
nozze, accontentandosi di una cerimonia frettolosa. Oggi nulla dovrà incrinare la sua gioia.
Perciò ha deciso che aspetterà l'indomani per rivelare al marito Adam un segreto che coinvolge
la figlia Marnie. Per fortuna, Marnie è a studiare a Hong Kong e non c'è modo che li raggiunga.
Meglio lasciare che Adam si goda la serata, prima di condividere quel peso con lui.  Sono
settimane che Adam prepara la sorpresa per il compleanno della moglie: far arrivare Marnie in
tempo per  la  festa.  Tuttavia,  dopo aver  avuto  conferma della  partenza  dalla  figlia,  Adam
apprende una notizia sconcertante che la riguarda e che potrebbe distruggere per sempre la

loro famiglia. Adam sa che dovrebbe informare subito Livia, ma così la priverebbe di nuovo del suo giorno perfetto.
Meglio concederle qualche ora di felicità, prima di scaricare su di lei quel doloroso fardello. Per quanto Adam e Livia si
sforzino di controllare la situazione, è difficile mentire a parenti e amici, soprattutto se si vuole apparire sereni mentre
dentro infuria la tempesta. E, nel corso della serata, la verità alla fine verrà a galla... 

Paola BARBATO
L’ultimo ospite

All'inizio è solo una sensazione, un fastidio. L'odore di polvere mista a muffa, certo. Ma anche
qualcosa di stonato, un dettaglio fuori posto. È questo ciò che prova Letizia quando mette
piede per la prima volta a Olimpia d'Arsa, una villa antica e quasi in rovina in cui è costretta a
rinchiudersi per qualche giorno con Flavio, il notaio che le ha dato un lavoro e una ragione per
ricominciare. La proprietaria della casa è morta novantenne senza eredi né testamento e i
lontanissimi parenti si sono fatti avanti come bestie avide e feroci, pronti a scannarsi tra loro
per impossessarsi della tenuta. E di tutto quello che c'è dentro. Un incarico come tanti. Ma non
questa volta. Sono solo piccoli dettagli che non combaciano, un cuscino spostato, una serie
infinita di armadi nascosti nella boiserie, il cane di Letizia, che in quella casa non vuole entrare,
e una luce azzurra, comparsa per brevi istanti una notte dalle bocche di lupo del seminterrato.

Sono solo scherzi della mente, si ripete Flavio, compreso nella propria razionalità. Ma Letizia è certa che non sia così e
la sua fervida immaginazione si accende quando trova oggetti infantili sepolti nella casa, ciocche di capelli biondi,
muffole, piccoli  trofei.  Perché una donna senza figli né nipoti avrebbe dovuto conservarli? Perché avrebbe dovuto
nasconderli? Ora Flavio e Letizia sono dentro senza possibilità di uscire e il più atroce dei dubbi si insinua nelle loro
menti così diverse: e se non fossero soli? 

Harlan COBEN
Fuga

L'hai persa. Tua figlia. Una ragazza sbandata e legata a un fidanzato che abusa di lei. Ma ti ha
spiegato chiaramente che non vuole essere salvata. Tu non ti dai pace e quando per caso la
vedi a Central Park mentre suona una chitarra non credi ai tuoi occhi. Quella che hai davanti,
però, non è la ragazza che hai cresciuto, quella che è sempre presente nei tuoi ricordi. È una
donna che cammina sul filo del rasoio, malconcia, spaventata, decisamente nei guai. Non ti
fermi a pensare. Corri da lei e le dici di tornare a casa. E lei fugge. Di nuovo. E tu fai quello che
ogni  genitore  farebbe:  la  segui.  Ed  entri  in  un  mondo  di  cui  non  sospettavi  nemmeno
l'esistenza. Qui nessuno è al sicuro, nell'ombra l'arma più comune è l'omicidio. Prima che tu
riesca ad accorgertene tutta la tua vita è in pericolo. E per proteggere tua figlia dal male,

prima dovrai affrontarlo tu stesso... 



Antonio MANZINI
Vecchie conoscenze

Schiavone non ci crede. Tutti gli elementi indicano un solo colpevole: movente, tempi, luogo,
tracce  materiali  e  informatiche,  psicologia.  Ma  lui  non  ci  crede  a  pelle.  Negli  occhi  del
sospettato numero uno ha visto solo paura. È morta nel suo appartamento Sofia Martinet,
colpita alla testa con un oggetto pesante. Unici indizi una «J» ripetuta nella sua agenda, e una
striscia pallida attorno a un dito, segno di un anello sempre portato e rimosso a freddo dal
cadavere. Sui settant'anni, una casa piena di libri, di cui parecchi antichità di valore, un nome
celebre  a  livello  internazionale  nel  suo  campo  accademico,  storica  dell'arte  specialista  in
Leonardo  da  Vinci.  L'inchiesta  portata  avanti  da  Rocco  Schiavone  ha  due  snodi.  Il  primo
riguarda la condotta del figlio della vittima; il secondo è una scoperta che questa aveva fatto

scavando nelle opere scientifiche del genio del Rinascimento. Improvvisamente, una scossa tellurica complica anche
emotivamente le giornate inquiete di Rocco: rispunta Sebastiano, l'amico di  infanzia,  e di  imprese al  limite della
legalità, che era scomparso da un bel po' di tempo, inabissato nella sua caccia segreta appresso al carnefice della
giovane moglie. Vecchie conoscenze. E non è l'unico, sconvolgente ritorno proveniente dal passato, per trasformare in
spettri le vecchie care conoscenze. Un Rocco Schiavone forse più solo, ma a momenti autocritico, che si sorprende
quasi quasi a pentirsi della propria scorza di durezza: forse perché aleggia dappertutto un'invitante allusione alla forza
emancipatrice dell'amore. Amore di qualunque tipo. 

Robert BRYNDZA
La casa nella nebbia

La professoressa di criminologia Kate Marshall è in gita con suo figlio, quando insieme fanno
una scoperta scioccante: il corpo senza vita di un adolescente, impigliato sotto la superficie del
bacino idrico di Shadow Sands. L'ipotesi di un tragico annegamento non quadra, e quando Kate
comincia a indagare si trova a fare i conti con un'inquietante scoperta: la vittima potrebbe
essere solo l'ultima di una serie di morti e scomparse legate alla brughiera. Nei dintorni di
Shadow Sands, infatti, circolano strane voci a proposito di un sadico assassino che, come un
fantasma,  si  nasconde  nella  nebbia,  pronto  a  colpire.  Quando  una  giovane  collega
dell'università scompare senza lasciare traccia, Kate sa che è solo questione di tempo prima
che venga uccisa. Per lei e il suo socio Tristan Harper ha così inizio una drammatica corsa

contro il tempo. Ma l'inafferrabile serial killer a cui Kate sta dando la caccia non è l'unico a esserle un passo avanti.
Qualcun altro è interessato a fare in modo che i segreti di Shadow Sands rimangano sepolti... 

Giancarlo DE CATALDO
Il suo freddo pianto

Una frase buttata lì da un pentito, all'apparenza in modo casuale, produce un piccolo terremoto
in procura. Perché a dar retta a “er Farina” – spacciatore con contatti importanti nella malavita
organizzata – dieci anni prima il dottor Spinori non aveva fatto un buon lavoro occupandosi
dell'assassinio di Veronica, escort transessuale d'alto bordo. Del delitto era stato accusato un
uomo che, a causa dello scandalo, si era tolto la vita. Le prove erano schiaccianti, eppure,
adesso, tutto torna in discussione. Un colpo al cuore per un magistrato attento come Manrico,
che diventa ombroso e, nel generale scetticismo, riapre le indagini, scoprendo un intrigo di cui
nessuno poteva sospettare. Questa volta, più del solito, avrà bisogno della sua squadra, un
affiatato  gruppo di  formidabili  investigatrici  che,  per  l'occasione,  registra  anche un  nuovo

ingresso. 

Andrea VITALI
Un bello scherzo

Sembrerebbe impossibile, perché la posizione è invidiabile, ma anche al caffè dell'imbarcadero
di Bellano capita che per una giornata intera entri solo qualche sparuto cliente. Come martedì 5
marzo  1935.  Per tirare  sera l'oste  Gnazio  Termoli  deve inventarsele  tutte,  fino  a lavare  e
rilavare bicchieri già puliti. E poi sbadigliare all'ingresso del bar deserto. Eppure questa è una
data che non potrà dimenticare, né lui né l'intero paese. Al calare delle prime ombre, infatti, al
molo attracca una motonave della Milizia confinaria da cui scendono tre uomini completamente
vestiti  di nero. Uno davanti  e gli  altri  due dietro. Modi spicci  e poche parole che incutono
terrore. Muti  e impietriti,  il  Gnazio  e i  pochi  altri  testimoni  assistono a una scena che ha
dell'incredibile. Dopo alcuni minuti i tre militi, infilatisi nell'intrico delle contrade, riappaiono al

molo. Sempre in formazione, ma adesso tra loro, sorretto per le ascelle e trascinato come un peso morto, c'è il povero
maestro Fiorentino Crispini. Caricatolo brutalmente a bordo, l'imbarcazione riprende il largo in direzione di Como. E il
Gnazio? Come tutti sanno, meglio farsi i fatti propri, fingere di non aver visto nulla e morta lì. Ma in questo caso... Il
maestro Crispini... Come è possibile? A ripensarci, da qualche tempo il maestro non sembrava più lui. Aveva mancato
più volte, per esempio, il proverbiale appuntamento con il suo marsalino, che il Gnazio gli serviva ogni mattina. Però,
da lì a immaginare che possa aver meritato un arresto del genere ce ne passa. Unica soluzione: affidare la patata
bollente ai carabinieri. Se la veda il maresciallo Ernesto Maccadò con quelli della Milizia. Capisca insomma cosa è
successo e, se ci riesce, riporti a casa il Crispini. 



Alice BASSO
Il grido della rosa

Torino,  1935.  Mancano  poche  settimane  all'uscita  del  nuovo  numero  della  rivista  di  gialli
«Saturnalia». Anita è intenta a dattilografare con grande attenzione: ormai ama il suo lavoro, e
non solo perché Sebastiano Satta Ascona, che le detta la traduzione di racconti americani pieni
di sparatorie e frasi a effetto, è vicino a lei. Molto vicino a lei. Anita è ancora più concentrata
del solito, ancora più immersa in quelle storie, perché questa volta le protagoniste sono donne:
donne detective, belle e affascinanti, certo, ma soprattutto brave quanto i colleghi maschi. Ad
Anita sembra un sogno. A lei, che mal sopporta le restrizioni del regime fascista. A lei, che ha
rimandato il matrimonio per lavorare. A lei, che legge libri proibiti che parlano di indipendenza,
libertà e uguaglianza. A lei, che sa che quello che accade tra le pagine non può accadere nella

realtà. Nella realtà, ben poche sono le donne libere e che non hanno niente da temere: il regime si fregia di onorarle,
di proteggere persino ragazze madri e prostitute, ma basta poco per accorgersi che a contare veramente sono sempre
e solo i maschi, siano uomini adulti o bambini, futuri soldati dell'Impero. E così, quando Gioia, una ragazza madre,
viene trovata morta presso la villa dei genitori affidatari di suo figlio, per tutti si tratta solo di un incidente: se l'è
andata a cercare, stava di sicuro tentando di entrare di nascosto. Anita non conosce Gioia, ma non importa: come per
le sue investigatrici, basta un indizio ad accendere la sua intuizione. Deve capire cosa è successo veramente a Gioia,
anche a costo di ficcare il naso in ambienti nei quali una brava ragazza e futura sposa non metterebbe mai piede.
Perché la giustizia può nascondersi nei luoghi più impensabili: persino fra le pagine di un libro. 

Maurizio GARUTI
Fuga in campagna

Andrea  Traversi,  stimato  professore  di  liceo  e  scrittore  cinquantenne,  si  trasferisce  in
campagna con la moglie Francesca e la figlia tredicenne Maria Sole. Lascia una casa signorile
nella zona universitaria di Bologna, ormai invivibile nelle ore notturne per sballo e caos. Andrea
cerca nella campagna uno spazio incontaminato, dove spera di trovare ispirazione per i suoi
romanzi e serenità per la sua famiglia. Ma le cose non vanno come previsto. La campagna non
è l'Eden che lui favoleggiava. È una pianura intensiva e spopolata, misteriosa e nemica, che
nasconde un segreto sconvolgente tra le mura di una villa nascosta fra i campi. La tumultuosa
adolescenza di Maria Sole (una precoce e sfrenata scoperta del sesso), l'insonnia di Francesca
(che non sopporta i silenzi notturni), la solitudine egocentrica di Andrea: sono solo le prime

avvisaglie di crisi nel gruppo familiare. A poco a poco, si allontanano l'uno dall'altro per tre percorsi diversi, in conflitto
fra loro. Altri personaggi entrano in scena. E il dramma prende le forme del thriller. 

Marcello SIMONI
La profezia delle pagine perdute

Ignazio da Toledo è morto. O almeno questo è ciò che racconta Uberto, suo figlio, quando, nel
luglio del 1232, raggiunge la corte di Sicilia nella speranza di riabbracciare la sua famiglia.
Palermo, tuttavia, sarà per lui l'inizio di un nuovo incubo. Se di sua madre si sono perse le
tracce, sua moglie e sua figlia sono tenute prigioniere in un luogo ben celato. Il loro carceriere
è Michele Scoto, astrologo personale dell'imperatore Federico II, convinto che il mercante gli
abbia sottratto e nascosto un libro misterioso, la leggendaria Prophetia Merlini. Uberto ignora
che le sue disavventure siano intrecciate a quelle di un uomo senza passato che sta navigando
su una nave di pirati barbareschi lungo le coste dell'Africa settentrionale e del mar Rosso. Il
suo nome è Al-Qalam e, obbedendo gli ordini di un crudele capitano, è alla disperata ricerca di

un tesoro inestimabile e capace di legare Dio all'uomo, un tesoro donato in tempi remotissimi da re Salomone alla
Regina di Saba. Mentre Al-Qalam lotta per ritrovare la sua identità e Uberto per salvare la madre, Sibilla tenta con ogni
mezzo  di  ricongiungersi  alla  famiglia  e  di  sfuggire  all'acerrimo  nemico  di  Ignazio  da  Toledo,  lo  spietato  frate
domenicano Pedro González... 

Wulf DORN
L’ossessione

Mark Behrendt è uno psichiatra con due vite, quella di prima e quella di adesso. Prima lavorava
alla  Waldklinik  di  Fahlenberg,  prima  aveva  Tanja,  il  suo  amore.  Adesso  vive  e  lavora  a
Francoforte.  In  mezzo  un  inspiegabile  incidente  d'auto  in  cui  Tanja  è  morta,  e  la  nebbia
dell'alcolismo in cui è precipitato e da cui l'ha aiutato a salvarsi un'amica: Doreen. Ed è a cena
da lei  quando qualcuno bussa alla  porta e Doreen va ad aprire: è l'ultima cosa che Mark
ricorda. Si risveglia intontito, Doreen è scomparsa. Poco dopo riceve una telefonata. Se vuole
rivedere la sua amica viva deve svolgere un compito: deve trovare qualcuno e deve scoprire da
solo chi. Ha esattamente 2 giorni, 9 ore e 23 minuti per riuscirci, poi la donna verrà uccisa.
Comincia così una corsa contro il tempo nel tentativo di capire chi c'è dietro questa follia, che

cosa lo motiva, perché ce l'ha con Mark a tal punto, e chi è la persona misteriosa da trovare. Un tassello dopo l'altro,
una rivelazione dopo l'altra, Mark cerca di risolvere questo enigma mortale, eseguendo al contempo gli ordini folli di
uno sconosciuto, perseguitato da un dolore indicibile e disposto a fare qualunque cosa ... proprio come lui? 



James PATTERSON
Una bugia quasi perfetta

Avvocato di successo e madre amorevole, Nina Bloom farebbe qualsiasi cosa pur di proteggere
la nuova vita che si è costruita a New York, anche a costo di mentire a tutti sul suo passato,
persino a sua figlia Emma. Ma quando un uomo innocente viene accusato di omicidio, Nina sa
che non può lasciarlo pagare per un crimine che non ha commesso. Peccato, però, che le
indagini la portino nel luogo dove lei non sarebbe mai più voluta tornare: Key West, in Florida.
Là vive, infatti, il suo ex marito, un poliziotto corrotto e violento, da cui diciassette anni prima
era fuggita. Peter era convinto che sua moglie fosse morta e invece... Ora Nina non potrà più
sfuggirgli: con lui ha un conto in sospeso da pagare, che potrebbe costarle la vita stessa... 

Valerio VARESI
Reo confesso

Quando Soneri, camminando per il parco della Cittadella della sua Parma, si avvicina a un
uomo riverso su una panchina, per capire se è solo un barbone addormentato o se è qualcuno
che sta male, certo non immagina che sta per cominciare una delle vicende più assurde e
intricate di tutta la sua carriera. L'uomo, infatti, tal Roberto Ferrari, confessa a Soneri di aver
appena  compiuto  un  omicidio.  Ha  ucciso  un  promotore  finanziario  che  lo  aveva  rovinato
sperperando in affari illeciti e cocaina i risparmi di una vita, che Ferrari gli aveva affidato.
Apparentemente,  l'indagine  più  rapida  della  storia  del  commissario  Soneri,  anche  perché
Ferrari fornisce tutte le prove che servono a dimostrare la sua colpevolezza: c'è la vittima, c'è
il movente, c'è il reo confesso. Ma Soneri non è uomo di carte, o di tecnologie, o di impronte

digitali.  È  un uomo di intuito, e il  suo intuito gli  dice  che c'è  qualcosa che non torna, che in questa apparente
semplicità c'è qualcosa di sospetto. Non immagina quanto ha ragione. 

Ruth WARE
Il giro di chiave

L'occhio le era caduto sull'annuncio mentre stava pensando a tutt'altro, ma le era sembrata
un'opportunità troppo interessante per non approfittarne: babysitter  a tempo pieno, ottimo
stipendio, alloggio compreso. E quando Rowan Caine arriva a Heatherbrae resta incantata di
fronte  a  una  villa  splendida,  modernissima,  incastonata  nel  meraviglioso  paesaggio  delle
Highlands scozzesi e abitata da quella che sembra essere una famiglia perfetta. Quello che non
sa è che sta  per  precipitare  in  un incubo folle,  con una bambina morta e  lei  in  prigione
accusata  del  suo  omicidio.  Nella  lunga  lettera  che  scrive  all'avvocato,  Rowan  cerca  di
ricostruire passo passo gli eventi che l'hanno condotta fin lì. Non si trattava solo della casa,
con l'impianto di sorveglianza attivo ovunque ventiquattr'ore al giorno, i controlli in remoto che

inspiegabilmente  facevano  risuonare  la  musica  a  tutto  volume  nel  cuore  della  notte  o  accendevano  le  luci
all'improvviso. E nemmeno delle bambine, molto diverse dalle figlie modello che le erano parse a prima vista. E
nemmeno il fatto che sia rimasta sola per settimane intere a prendersi cura di loro, senza nessun altro adulto vicino, a
parte Jack Grant, un giovane uomo stranamente inquietante. Era tutto l'insieme. Sa di aver commesso degli errori, di
aver mentito pur di  avere il  posto,  e di  non essersi  sempre comportata nella  maniera migliore  con le bambine.
Insomma, sa di non essere innocente. Ma sa di non essere colpevole. Quantomeno di omicidio. Il che significa che è
stato qualcun altro…

Roberto CARBONI
Il giallo di Villa Nebbia

Piero Bianchi non è ben visto nel paese in cui vive. Sua moglie si è suicidata, lui ha fatto a
lungo abuso di alcol, i compaesani lo considerano un assassino. E così, quando viene a sapere
che  a  Villa  Nebbia  cercano  un  custode,  si  presenta  per  avere  il  lavoro.  A  riceverlo  è  un
avvocato, Emidio, ex marito di Ilde, l’anziana proprietaria della villa. Di lei si occupa la nipote,
Mariasole: le due donne sono le uniche a vivere nella grande casa. Piero non desidera altro che
un po’ di tranquillità e quella residenza spettrale, costantemente avvolta dalla foschia, sembra
fare proprio al suo caso. Una volta stabilitosi lì, però, la nebbia non smette di tormentarlo. E in
quella nebbia ha sempre l’impressione che qualcuno lo osservi: sente strani ticchettii sui vetri
e, soprattutto, comincia ad avere l’impressione che nella casa e nel giardino che la circonda si

aggiri un’altra presenza, oltre a Mariasole e Ilde. Quando però la villa diventa teatro di inquietanti eventi, i sospetti di
Piero si fanno più forti. Possibile che si stia lasciando suggestionare dalle voci allarmanti che si rincorrono su quel
luogo? 



Roberto CARBONI
La collina dei delitti

Sulle colline di Montebudello, tra Bologna e Modena, durante uno scavo una ruspa porta alla
luce un cadavere seppellito da oltre dieci anni. È una sera gelida, c’è il pericolo che la pioggia
battente si trasformi in tormenta di neve. Un inferno per i tecnici della Scientifica. Giornalisti e
curiosi si accalcano intorno alla zona del ritrovamento: ben presto l’attenzione di tutto il Paese
si concentra su quel macabro mistero. L’architetto Gabriele Moretti sta guardando il servizio
alla televisione. Ha trentasei anni, una bella famiglia a cui è molto legato e la sua carriera è
decollata.  Eppure,  dopo  aver  visto  quel  servizio  di  cronaca,  il  suo  umore  cambia
improvvisamente e le sue notti si popolano di incubi, invasi da luoghi oscuri, presenze spettrali
e cadaveri  resuscitati.  Agli  incubi  si  aggiungono emicranie, allucinazioni e la  sensazione di
essere seguito. Come se non bastasse trova biglietti anonimi lasciati in ascensore, e persino la

moglie e i suoceri sembrano mutare atteggiamento nei suoi confronti. Che cosa è accaduto davvero dieci anni fa su
quelle colline? Gabriele ancora non lo sa, ma c’è una verità oscura che sta per tornare alla luce: altri efferati omicidi
stanno per essere commessi. 

Bill CLINTON – James PATTERSON
La figlia del Presidente

Matthew Keating è un ex Navy Seal, ma soprattutto è l’ex presidente degli Stati Uniti, un uomo
che ha sempre difeso il suo Paese con la stessa tenacia con cui ha protetto i suoi cari. Ora però
è lui sotto attacco. Un criminale psicopatico ha rapito la figlia adolescente di Keating, Melanie,
trasformando la paura più profonda di ogni genitore in una questione di sicurezza nazionale.
Mentre tutto il mondo segue la vicenda in tempo reale, Keating si imbarca in una missione
speciale in cui il suo addestramento da Seal potrebbe rivelarsi più essenziale di tutto il potere,
le amicizie e l’acume politico acquisito come presidente. Un’azione ad altissimo rischio che
metterà alla prova i suoi punti di forza come leader, come guerriero e come padre. 

Arnaldur INDRIDASON
I figli della polvere

In una fredda notte di gennaio, Daníel, da anni ricoverato per schizofrenia presso un ospedale
psichiatrico di Reykjavík, si uccide gettandosi da una finestra sotto gli occhi del fratello Pálmi.
Poche ore dopo, in un altro quartiere, un anziano insegnante in pensione muore nell'incendio
doloso della sua casa. Le due morti, apparentemente così lontane fra loro, hanno in realtà un
punto di contatto: Daníel è stato allievo del professore negli anni Sessanta e i due negli ultimi
tempi  si  erano  incontrati  più  volte…  Ora  spetta  all'ispettore  Erlendur  e  alla  sua  squadra
investigativa  scoprire  quale  segreto  inimmaginabile  nasconde  questa  turbolenta  relazione.
Personaggi  avvincenti,  suspense,  dilemmi  morali  e ricerca della  giustizia:  in  questo  primo
thriller  della  serie  troviamo  tutti  gli  elementi  che  hanno  portato  Arnaldur  Indriðason  al

successo internazionale e facciamo conoscenza con il tormentato e geniale Erlendur, cupo e mutevole come il cielo
islandese. 

Glenn COOPER
Il tempo del diavolo

Dalla finestra della sua nuova casa per le vacanze, Jesper Andreason guarda il mare nero
lambire la costa della Calabria. La moglie e le due figlie dormono, e lui pensa a quanto gli
mancheranno domani, quando dovrà rientrare negli Stati Uniti per un impegno di lavoro. Ma
Jesper non arriverà mai in aeroporto. La mattina dopo, i domestici trovano la villa deserta. Non
ci sono segni di effrazione e non è stato rubato niente. Nemmeno le ingenti risorse messe a
disposizione dal nonno, il miliardario Mikkel Andreason, riescono ad aiutare le autorità a fare
luce sul mistero. L'intera famiglia è svanita nel nulla. Quattro anni dopo, all'improvviso, le
sorelle Andreason ricompaiono in  quella stessa villa.  Gli  ingressi  non sono stati  forzati,  le
finestre sono chiuse dall'interno e le bambine non hanno nessun ricordo di cosa sia successo.

Ma non è solo questo a sconvolgere Mikkel, bensì un altro fatto, ancora più inquietante: le nipotine non sono cresciute
di un giorno. Per loro, il tempo non è passato. Nel giro di poche ore, la notizia fa il giro del mondo e si scatenano le
teorie più audaci. Qualcuno sostiene si tratti di un miracolo, altri che sia una maledizione, soprattutto dopo la scoperta
che entrambe le bambine sono affette dalla stessa forma di leucemia. Nessuno può immaginare che la verità, forgiata
nel fuoco e nel sangue, si nasconda là dove la nostra speranza più ardita incontra la nostra paura più profonda... 



Silje O. ULSTEIN
Memorie di un rettile

Liv è una studentessa dall’infanzia travagliata, che annega il proprio disagio in serate a base di
alcolici, heavy metal e canne con gli amici più stretti. Trova conforto nella compagnia di Nero,
un piccolo di pitone moluro dal quale si sente profondamente attratta e con cui instaura una
simbiosi  oscura  e  sempre  crescente.  Quattordici  anni  dopo,  in  una  cittadina  della  costa
norvegese, Mariam è in giro a fare acquisti con la figlia Iben quando, dopo un banale litigio, la
ragazzina si allontana facendo perdere le proprie tracce. L’ipotesi di una sparizione volontaria si
trasforma per Mariam in un angosciante timore, le cui radici affondano in un altro luogo e in un
altro tempo. A indagare sul caso c’è Roe Olsvik, un introverso ispettore di polizia con una
condotta  irreprensibile  e  una  tragedia  familiare  alle  spalle.  Il  suo  comportamento

improvvisamente ambiguo, però, inizia ben presto a destare dei sospetti. Che cosa lega Liv a Mariam? Quali sono i
fantasmi che affliggono la vita di Roe? E qual è il ruolo di Liv all’interno dell’indagine? I personaggi di questo thriller
caleidoscopico nascondono tutti un passato misterioso, qualcosa che li ha segnati e che non li abbandona. Le loro
storie, in apparenza così lontane, si riveleranno intimamente legate, in un costante cambio di prospettiva dove niente
è ciò che sembra, e nessuno è chi dice di essere. 

Lenz KOPPELSTATTER
Il silenzio dei larici

Il  remoto paesino di Santa Gertrude in val d’Ultimo viene sconvolto, in una bella giornata
primaverile,  da  una  scoperta  raccapricciante.  Proprio  vicino  ai  famosissimi  larici  millenari,
monumento naturale che ha assistito allo sviluppo della civiltà e che attrae da sempre frotte di
turisti, viene trovato il cadavere di una ragazza. Reo confesso del delitto è l’architetto Haller,
che abita in valle non da molto, anche se tutti credono che il vero colpevole sia il figlio Michl,
un ragazzo  particolarmente strano.  Starà al  commissario  Grauner  e  al  suo vice  Saltapepe
condurre le indagini in questo luogo silenzioso quanto i suoi abitanti – come può constatare il
napoletano Saltapepe, ancora poco avvezzo alla flora e alla fauna locali – che sono taciturni
fino a sembrare reticenti. Soprattutto quando, nei pressi del luogo del delitto, vengono trovate

delle pagine appartenenti al diario di un celebre ospite della valle, in cui si rievoca un delitto avvenuto molto tempo
prima, quasi un secolo prima, e di cui gli abitanti del paese forse sanno più di quanto non si sia mai detto. 

Asa LARSSON
Sentiero nero

Ancora molto scossa dall'esito della sua ultima indagine, Rebecka Martinsson decide di lasciare
lo studio di Stoccolma e accetta l'incarico di sostituto procuratore a Kiruna. Ma il ritrovamento
di un corpo assiderato in un capanno sul ghiaccio spezza l'idillio della sua nuova vita. Con
l'aiuto  dell'ispettrice  Anna-Maria  Mella,  Rebecka  scoprirà  uno  strano  triangolo  di  affari  e
sentimenti,  una  storia  di  ossessione e  commerci  rischiosi,  che mescolano  pericolosamente
politica e famiglia. 

Marina VISENTIN
Cuore di rabbia

Giulia  Ferro,  giovane  vicequestore,  è  tornata  a  vivere  a  Milano,  una  città  con  cui  ha  un
complesso rapporto di odio e amore. Per lei allontanarsi da Milano aveva significato lasciarsi
alle spalle un passato che voleva dimenticare. Ma ora è lì, in una città completamente diversa,
dove ci sono turisti, grattacieli nuovi. E omicidi. Il caso che le tocca affrontare è la scomparsa
di una vedova benestante, suocera di un assessore regionale, noto per essere passato da un
partito  all’altro  nella  sua  lunga  frequentazione  della  vita  politica  milanese.  Quando  viene
ritrovato, il cadavere della donna è in parte bruciato e privo della testa. In un primo momento,
la pista seguita è prevalentemente quella della famiglia, poiché nelle vene dei suoi membri non
sembra circolare molto affetto, ma piuttosto un fluido mefitico composto in parti uguali  di

avidità e rancore. Ma c’è un altro caso che ossessiona Giulia Ferro, un caso che appartiene al suo passato: l’omicidio di
una ragazza poco più che ventenne, sua amica e compagna di università, il cui corpo carbonizzato era stato ritrovato
molti anni prima in una villa sul lago Maggiore. L’omicida non è mai stato scoperto, ma Giulia non riesce a darsi pace.
E così, oltre all’indagine ufficiale sulla morte della vedova, ne inizia una privata, che la porta in quella zona fra pianura
e montagna compresa fra il lago Maggiore e il lago d’Orta, dove è nata e cresciuta, ma da cui è scappata non appena
ha potuto. Un thriller dal ritmo impeccabile in cui il passato si intreccia con il presente in una narrazione appassionante
e piena di sorprese, fino al colpo di scena finale, del tutto inatteso. 


